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«Non ne usciamo. Anche
ora, con un governo che ave-
va iniziato cercando di met-
tere il debito in una traietto-
ria decrescente, si torna alle
vecchie abitudini. Ora la si
chiama “flessibilità”, ma
sempre debito è. E non fa
crescere». Veronica De Ro-
manis, economista, docente
alla Luiss di Roma e alla Stan-
ford University di Firenze,
continua a riscontrare nella
politica economica del Pae-
se i difetti storici che ha già
messo sotto la lente in un li-
bro: s’intitola “L’economia
della paura” (Mondadori) e
sarà presentato domani sera
alle 20.30 a palazzo Festari a
Valdagno, con Guanxinet.

Professoressa De Romanis,
cosa intende per “economia
della paura”?
L’economia della paura è un
metodo usato da tutti i gover-
ni che consiste nel trovare
un nemico, finto o vero che
sia, di fronte al quale io, Sta-
to, ti offro protezione e sussi-
di, invece che crescita. È un
modo di gestire l’economia
che l’Italia adotta in modo bi-
partisan e da cui sembra non
saper uscire.

Forse perché “funziona” in
termini di consenso...?
Funziona benissimo, perché
siamo una Repubblica delle
tribù.

Tribù?
Tutti quei piccoli o grandi
gruppi, più o meno potenti,
che vogliono avere un van-
taggio immediato: bonus,
privilegi, tutto e subito.

Vuole esplicitarne alcune, di
queste tribù?
Dai tassisti e balneari, iper-
protetti, fino ai proprietari di
case per i quali non si rifor-
ma il catasto. Questa è però
una delle richieste che ci ha
fatto pochi giorni fa l’Unione
europea, perché il nostro è
un catasto regressivo che av-

vantaggia i più abbienti.

La tribù più grande?
Gli evasori, una tribù enor-
me, protetti con condoni o al-
tre misure. Le tribù possono
essere piccole o grandi, e lo
vediamo dalle detrazioni e
deduzioni: siamo il Paese col
più elevato numero di spese
fiscali, 625 voci, e anche qui
la Commissione europea ci
ha detto: dovete snellire.
Ogni anno perdiamo 110 mi-
liardi, pari a quattro Finanzia-
rie. Quando ci raccontiamo
che “la coperta è corta” è un
inganno: in realtà è lunghissi-
ma ma lo Stato non vuole
metter mano alla spesa per
non far arrabbiare le tribù.

I “vantaggi” delle tribù in real-
tà sono costi, no?
Nei sussidi non c’è una torta
che aumenta, un sistema
economico che diventa più
produttivo. Infatti, nonostan-
te una quantità enorme di
bonus - pensiamo al post Co-
vid, tra Pnrr e bonus 110 per

cento - siamo ultimi in Ue in
termini di crescita. E stando
fermi in realtà si arretra.

Qual è la misura economica
che raccoglie più voti ma pro-
duce meno crescita?
Il bonus 110 per cento, che è
piaciuto a tutti. Poi quando si
è davvero esagerato, il gover-
no Meloni ha dovuto metter-
ci mano: si è parlato di 180
miliardi di debito e infatti
quest’anno saremo il Paese
europeo con il rapporto debi-
to-Pil più elevato. Quella è
stata una misura surreale, e
bastava chiedersi quale altro
Paese si fosse avventurato
su quelle strade...

Se dovesse indicare una rifor-
ma necessaria al Paese, ma
impopolare, quale sarebbe?
Qui farei una premessa: le ri-
forme sono popolari o meno
a seconda di come le raccon-
ti. Negli ultimi vent’anni ho
individuato solo due riforme
vere: la riforma delle pensio-
ni del governo Monti, la leg-

ge Fornero; e il Jobs Act, che
ha portato più posti di lavoro
ma che il Pd, che l’aveva in-
trodotto, poi ha cercato di
cancellare con il referen-
dum, senza riuscirci. Per fare
le riforme bisogna avere una
storia da raccontare, una vi-
sione lunga. Le riforme non
danno vantaggi nel breve. E
se devo dire qual è la madre
di tutte le riforme, dico: la ri-
forma della spesa. Abbiamo
1.180 miliardi di spesa pubbli-
ca ogni anno ma cresciamo
zero: c’è un problema di effi-
cienza della spesa, non di
mancanza di spesa.

Il costo delle mancate riforme
si riversa sui giovani?
Il debito è quello: abbiamo
fatto finta che il debito fosse
“pasto gratis” - il focus del
mio precedente libro - che
nessuno pagava. In realtà pa-
ghiamo 87 miliardi l’anno di
spesa per interessi, siamo
scesi dietro l’Ungheria.

Ora l’Europa ha richiamato l’I-

talia a una serie di azioni, ac-
cettando la richiesta del go-
verno Meloni di maggiore fles-
sibilità...
Ho l’impressione che, passa-
to un momento in cui questo
governo aveva cercato di
mettere il debito su una tra-
iettoria decrescente, la cro-
naca ci dimostra che stiamo
tornando alle vecchie abitu-
dini: si parla di “flessibilità”,
parolina edulcorata per rac-
contare una realtà che non
c’è; si tratta sempre di debi-
to, di spendere risorse che
non ci sono, che dobbiamo
prendere a prestito e che
qualcuno pagherà: i giovani.

Succede perché ci stiamo av-
vicinando alle elezioni?
Certo. E allora vuol dire che
non abbiamo imparato la le-
zione. Vuol dire che stabilità
e prudenza erano qualcosa
di temporaneo.

La “flessibilità” non può però
essere usata per tagliare le ac-
cise, dice l’Ue.
Vero, l’Ue dà la possibilità di
investire, ma sempre debito
è. E poi lo sconto sulle accise
è stato comunque rinnovato.
A proposito di misure regres-
sive, questo è un esempio
perfetto, perché avvantaggia
soprattutto le persone più ab-
bienti; ma è anche una misu-
ra distorsiva perché incorag-
gia un consumo energetico
che non andrebbe incorag-
giato, dato che i prezzi au-
mentano a causa di uno choc
di offerta. È una misura sba-
gliata. E purtroppo la stiamo
sbagliando ancora una volta.

«Italia delle tribù, ultima per crescita
E la “flessibilità” è nuovo debito»

Cesar, ente di formazione di
Confartigianato imprese Vi-
cenza, propone per questo
mese due percorsi nell’area

dello Sviluppo Imprendito-
riale. I temi sono quelli dell’i-
dentità e le nuove tecnolo-
gie. Il percorso “Intelligenza
artificiale per Pmi” si svolge-
rà nella sede Confartigianato
a Valdagno da domani: è per
imprenditori e collaboratori
di micro e piccole imprese
che desiderano sfruttare l’In-
telligenza artificiale per otti-

mizzare il proprio business.
L’approccio è pratico per far
capire «potenzialità e anche
limiti di questo strumento
che può aiutare a migliorare
la gestione operativa, la co-
municazione con i clienti e
l’automazione dei processi
aziendali, rendendo l’Ai un
valido alleato». Il secondo,
“La voce della tua azienda”,

si svolgerà a Vicenza dal 18
giugno: con momenti teorici
ed esercizi «si apprenderà co-
me riconoscere, accettare e
usare in modo più efficace la
propria voce, migliorando di-
zione, espressività, gestione
delle emozioni, in modo da
ottenere una voce più sicura,
espressiva e persuasiva (in-
fo: 0444 168588).

• Uno è dedicato a pregi
e limiti dell’Intelligenza
artificiale e l’altro alle
possibilità di sfruttare
le potenzialità della voce

“L’economia della paura”
sarà presentato domani sera
a Valdagno con Guanxinet
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Economista Veronica De Romanis, domani sera a Valdagno con il libro “L’economia della paura”

L’assemblea dei soci

Indennizzi
anticipati

ad aziende
colpite da
calamità

• Via al nuovo servizio
mutualistico per
accelerare i ripristini
post-danni: domande
da fare entro venerdì

Condifesa Tvb (Treviso,
Vicenza Belluno) avvia
un nuovo servizio mutua-
listico per «anticipare i
tempi di disponibilità de-
gli indennizzi assicurati-
vi a favore delle aziende
agricole associate colpite
da eventi atmosferici di
particolare gravità».

L’iniziativa consente
di evitare lunghe attese
alle imprese agricole che
devono subito attuare i ri-
pristini rispetto ai danni
rilevanti alle produzioni
causati dalle calamità.
Non si tratta solo di un ri-
storo economico ma di
«una risorsa essenziale
per la prosecuzione ordi-
nata dell’attività produtti-
va. Col nuovo strumento,
già dalla campagna assi-
curativa 2026, Condifesa
Tvb potrà valutare l’anti-
cipazione, totale o parzia-
le, degli indennizzi assi-
curativi maturandi nei ca-
si in cui il danno risulti
quantificabile con suffi-
ciente attendibilità».

Il nuovo servizio sarà
attivato su base volonta-
ria e non automatica. I so-
ci interessati dovranno
presentare una manife-
stazione di interesse en-
tro venerdì 12 giugno. Poi
«Condifesa TVB procede-
rà alla verifica dei requisi-
ti di accesso» specie per
la regolarità della posizio-
ne del socio.

CondifesaTvb

Cesar Confartigianato

Sviluppo dell’impresa: due corsi a giugno

Per
informazioni

0444 396200

La rilevazione dei prezzi in 
Euro è stata effettuata in data 

08/06/2026 
dal “Comitato per la rilevazione 
dei prezzi dei prodotti lattiero 
caseari sulla piazza di Thiene” 

Burro aff. al kg. ....................................4,30 – 4,31
Zangolato al kg...................................2,55 – 2,56
Asiago Pressato DOP  ..................5,60 – 6,00
Asiago Allevo DOP 3 mesi  .........8,20 – 8,30
Asiago Allevo DOP 6 mesi..........9,45 – 9,65
Asiago Allevo DOP 12 mesi ..10,40 – 10,90
Grana P. 10 m.  .....................................9,30 – 9,40
Grana P. > 15 m. ............................10,50 – 10,80
Siero ind. ton.  ...............................24,00 – 26,00
Siero zoot. ton.  ...................................4,00 – 4,80
Latticello zoot. t.  ...............................2,80 – 3,80
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